PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA, 

IL COMMISSARIATO DEL GOVERNO NELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA,  LE PREFETTURE DI TRIESTE, UDINE, GORIZIA E PORDENONE 

E LE PROVINCE DI TRIESTE, UDINE, GORIZIA E PORDENONE

VISTO il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante il “testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, così come modificato ed integrato dalla Legge 30 luglio 2002, n. 189, recante “modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, di adozione del “regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, così come modificato ed integrato dal Decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

VISTO, in particolare, l’articolo 22 del D. L.vo n. 286/1998, che prevede l’istituzione in ogni provincia, presso la prefettura–ufficio territoriale del Governo, di uno sportello unico per l’immigrazione, responsabile dell’intero procedimento relativo all’assunzione di lavoratori subordinati stranieri a tempo determinato ed indeterminato, disponendone, al comma 16, la applicazione alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi degli statuti e delle relative norme di attuazione;

VISTO il Decreto Legislativo 16 settembre 1996, n.514, “Norme di attuazione dello statuto speciale per la Regione Friuli – Venezia Giulia recante delega di funzioni amministrative alla Regione in materia di collocamento e avviamento al lavoro”;

VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro”, ed in particolare l’articolo 7, comma 1, lettera d), secondo cui le Province esercitano funzioni e compiti in materia di rilascio dei provvedimenti relativi ai procedimenti di ingresso previsti dagli articoli 22, 24 e 27 del D. L.vo n. 286/1998 e successive modifiche, nonché l’articolo 2, comma 1, secondo il quale, nelle materie disciplinate dalla legge stessa, la Regione esercita, tra le altre, le funzioni di programmazione, indirizzo, regolamentazione e coordinamento, nonché le funzioni attinenti ai rapporti con lo Stato;

VISTO, altresì, l’articolo 30, comma 1, del D.P.R. n. 394/99, come sostituito dall’articolo 24 del D.P.R. n. 334/2004, che, nel definire la composizione e le modalità di funzionamento dello sportello unico per l’immigrazione, prevede che, nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, “sono disciplinate, mediante apposite norme di attuazione, forme di raccordo tra lo sportello unico e gli uffici regionali e provinciali per l’organizzazione  e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di lavoro” attribuite allo sportello medesimo dagli articoli 22, 24, e 27 del D. L.vo n. 286/1998 e dall’articolo 40 del D.P.R. n. 394/1999, compreso il rilascio dei relativi nulla osta;

PRESO ATTO che la Corte Costituzionale – con la sentenza n. 407/2006 pronunciata nel giudizio per conflitto di attribuzioni proposto dalla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia con atto n. 20 del 7 aprile 2005, per l’annullamento dell’art. 24, comma 1, del D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334, che ha sostituito l’art. 30 del D.P.R. n. 394/1999 - ha dichiarato che spettava allo Stato prevedere che “nella Regione Friuli-Venezia Giulia siano disciplinate, mediante l’emanazione di apposite norme di attuazione, forme di raccordo tra lo sportello unico per l’immigrazione e gli uffici regionali e provinciali per l’organizzazione e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di lavoro, attribuite allo sportello medesimo”;

RAVVISATA l’opportunità che, nelle more dell’emanazione delle norme di attuazione previste dall’art. 24 del D.P.R. 334/2004, nel rispetto delle attribuzioni afferenti allo Stato e alla Regione, vengano adottate, d’intesa tra i soggetti interessati, misure organizzative volte a semplificare le procedure, economizzare le risorse impiegate ed offrire all’utenza un unico front-office per la attuazione dei procedimenti previsti dal D.P.R. n. 394/1999 ai fini del rilascio dei prescritti titoli autorizzativi;

RAVVISATA  la possibilità di utilizzare a tal fine, ai sensi dell’articolo 15 della legge 8 agosto 1990, n. 241, ed in via sperimentale, lo strumento convenzionale, sotto la forma del presente protocollo d’intesa, ferme restando le sfere di competenza istituzionalmente attribuite, secondo i rispettivi ordinamenti, ai soggetti ad esso partecipanti;

si conviene quanto segue

Articolo 1

Le parti convengono sulla opportunità che l’attività di istruttoria e di front-office e di istruttoria relativa alla attuazione dei procedimenti di rilascio del nulla-osta al lavoro rimessi alla competenza delle Province, nonché quella relativa all’attuazione dei procedimenti di rilascio dei permessi di soggiorno, compresi i procedimenti in materia di ricongiungimento familiare affidati alla competenza dello Stato, verranno gestite unitariamente, nel rispetto dei profili di competenza di ciascuno dei soggetti interessati, da un’unica struttura  resa operante a cura delle prefetture-uffici territoriali del Governo, applicando le procedure informatizzate unitariamente elaborate per esigenze di uniformità dal Ministero dell’Interno.
Articolo 2

La struttura, denominata “sportello per l’immigrazione”, si avvarrà, oltre che del personale messo a disposizione dalle Prefetture, anche di quello reso eventualmente disponibile dalle associazioni  datoriali e da eventuali altri soggetti, secondo le intese che verranno direttamente assunte dalle singole Prefetture, sentite le rispettive Province, in attuazione del protocollo d’intesa del 6/12/2006, sottoscritto a livello nazionale dal Ministero dell’Interno. In ragione dei profili di propria competenza, la Provincia concorrerà alla funzionalità della struttura con proprio personale. 

I contenuti e le modalità di collaborazione prevista dal presente articolo, anche con riguardo alla consistenza del personale messo a disposizione e ad eventuali altri supporti anche logistici, verranno definiti con distinti protocolli stipulati da ciascuna Prefettura e dalla rispettiva Provincia in conformità alle previsioni del presente atto e alle rispettive peculiarità territoriali.

Articolo 3

La struttura di cui all’articolo 1, coordinata  da un funzionario della Prefettura, nel rispetto dei profili di competenza di ciascuno dei soggetti, curerà unitariamente, sempre in base a detto criterio e secondo le modalità che saranno definite con intese a livello provinciale tra Prefettura e Provincia, la verifica della correttezza delle domande, l’eventuale correzione dei dati in esse contenuti, le eventuali integrazioni, nonché l’istruttoria propedeutica al rilascio del nulla-osta al lavoro da parte delle Province, salvo restando che le pratiche di ricongiungimento familiare verranno definite dalle Prefetture.

Articolo 4

Per le pratiche che presentino alcune delle anomalie individuate secondo le modalità di cui all’articolo 6, il responsabile dello sportello richiederà agli uffici di volta in volta interessati (Direzione provinciale del lavoro, Comando della Guardia di finanza, altri Organi di polizia) l’effettuazione di controlli mirati. Con le stesse modalità si procederà per i casi che rendano necessaria la collaborazione degli uffici della Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate e dell’I.N.P.S..

Articolo 5

La Provincia, a seguito della valutazione unitaria degli esiti delle verifiche richieste, provvederà al rilascio del nulla osta. Lo sportello provvederà alla convocazione del datore di lavoro per la consegna al medesimo del titolo autorizzativo e per la sottoscrizione del contratto di soggiorno da parte datore di lavoro e del lavoratore, nonché alla trasmissione della conseguente informativa alla Questura per il rilascio del permesso di soggiorno. 

Articolo 6

Allo scopo di favorire lo scambio di tutte le informazioni utili alle rispettive aree di  competenza e monitorare l’attuazione del presente protocollo, è istituito presso il Commissariato del Governo di Trieste un tavolo di coordinamento con la partecipazione dei rappresentanti della Regione, nonché delle Prefetture e delle Province di Trieste, Udine, Pordenone e Gorizia. In relazione alle questioni da trattare, possono essere chiamati a partecipare alle singole riunioni rappresentanti delle Questure, delle Direzioni provinciali del lavoro e dei Comandi territoriali della Guardia di finanza.

Il tavolo stabilisce i criteri generali di rilevazione degli elementi di anomalia delle domande di nulla-osta al lavoro in presenza dei quali si procede a controlli mirati ai sensi dell’articolo 4.

Articolo 7

Il presente protocollo d’intesa ha finalità sperimentali ed avrà validità fino a quando non verranno definite, attraverso apposite norme di attuazione, le forme di raccordo di cui all’articolo 30 del D.P.R. n. 394/1999, come sostituito dall’articolo 24 del D.P.R. n. 334/2004, e comunque non oltre l’anno 2008, salvo proroga espressa.


Trieste, 

Commissariato del Governo – Prefettura di Trieste

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
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